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M UUtkolo //. gii odi del Tiranno, e finalmente,peedii* 
! 

..u-
■n K II Qtî d^o di Roma dominata dai Ce tutto in poche parole, non vi fu più pa 

f lHE 

ft\ 

■T 

heachldi quando in quandooffraalcuni " tria nel paese dell' Universo, che doveva 
tratti piacevoli e deliziosi, è nella sua gè ispirare il maggior affetto ai suoi 

^ieralità orribile , e spaventoso . Pare che tori. Abbiamo nella Storia delle nazioni 
-r-
ibei. tempi, dei Trajani , e degli Antoni barbare, che in conseguenza della uni

'.̂
,
-
ni non comparissero se.non per iar sen versai corruzione vennero a devastare l'Eu 

^ J 
ti re al l* afflitta umani ù. con maggior vi ropa, un monumento troppo vivo delff 
vacità, ed orrore T oppressiva, e terribile degenerazione dei Romani per non laiciaf
iniquità 
de M suo 

degli altri. Appena la libertà ce
Juogo 

si sotto silenzio. Allorché noi vogliamo 
alla tirannia , appena la insultare un inimico, dicevaLiutprando, 

Guardia Pretoriana , poi le Legioni, e e dargli un nome odioso, noi Io chia
1 nfine il diritto di nascita cominciarono miamo ROMANO.Hoc sol» (nomine) id 
a:decidere del merito di coloro , che do est qtidquìd luxurìae ^ quidquid mendadì,' 
vevano comandare la terrs. : appena che imo quidqmd vitiorm est} compnhcnitns (''). 
s'introdusse nel Campidoglio un commer Quindi si scorge chiaramente, che i fe
do infame di cariche e di delitti, la vir roci Unni, Eruli, Goti , e iongobardi, 
tu divenuta inutile disparve affatto, gli e
roi si mutarono in vili delatori, il Sena (*) luitprand presso Murat. fàr* Jtal* 
to divenne ristrumento dei sospetti, ,e de? Scrips* wUz* part, U p*/** 
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ia 
i quali o erano ïdola 
pena qualche "idea fai 

Pm maggiori erano stati , \ pomtssor 

Crist Rei 

■f 

mirali di coloro , che sulle rovfde dell'an
tica mitologia si vantavano di professarla 
in tutta la sua estensione. So che alcuni 
Scrittori 

dd i.a Le stragi % k violenze, le rapine si mot 
: tiplicavano, e si succedevano rapida 

mod il dono medesimo del? esi 
steuza divenne un tormenta Jnsoffriblle. 
In mezzo a tante angustie il popolo Ita* 

deipubbl 
il successivo depra liano a doveva insorgere con grand* im

» e il generale oppressione 
$ 

avvilimento degli. Spiriti procedere di pari sempre più comprimersi , ed avvilirsi fino 
passo col diffondersi della Religione di Cri» alla più stupida insensibilità. I Preti tro* 

atl essa hanno attribuite queste odio» varono più conforme ai loro interessi sto 
consegue 
Not pen 

questa seconda strada .. Oftrironxj nella Re
possiamo essere detlora ligione , o piuttosto nelle pratiche più pue* 

sentimento in quell'aspetto, che questi pre* riti e superstiziose un porto di consola* 
tendono» Non si attribuisca al codice ri zione in mezzo a tante tempester s* impa
spettabile dei Vangelo quello, che è pro droairono della pubblica educazione, 
prio aei Ministri del culto ^ i quali perii 
rovesciamento del Sistema politico potè

confondendo col gergo delle parole 
travisamento delle cose 

e 
còl 
ed 

rono ahusarne , ed arrogacene V esclusi e t Ital 
va interpretazione sul fond 
venerale ignoranza « O 

della un popolo di Q 
e mostruoso sistema fi 

|>i: di Costantino erano pochi , e buoni, stri tempi .Vero è , che dal risorgimento 
e dopo un tal tempo divennero molti e delle lettere è andata sempre più dira 
cattivi. Come difatti poteva ci sere altri dandosi Is oscura nebbia che ci awv<(rpe> 

* 

da queir Ep ma troppa pochi sona quelli > che veg 
aprezzati divennero ricchi e potenti ? La e;ono un poco più lontana col soccorsa 
maggior parte di quelli che per T avanti della brillante face della ragione* None 

** 

faticoso mestiere della g 
fa, si gettarono avidamente nella odiosa ,, 
©' molle classe dei Prêt? , cosicché a pò* 
«o a poco le armate dell* Impero furono 
tutte composte di quelli stranieri e bar» 

lusinghiamo vanamente» L 
polo Italiano presente non differisce m 
da Quella dei bassi secoli, anzi ardirei d 

è di peg » perctiè quelli 
Gotica^ e Loh

poscia 

& 

glimet 
quella 
;ie poli 

g* 
Preti seppero approfitt 
iZa accordata loro da 

deli* empia Costantì 

gobardica fierezza, che imprimeva negli 
che al presente o no» o spinti un vigore» 

di ha, o s i riduce meramente ad bru 
fol caliti stupida 

que vedremo rinascere la virtù, 
Quando du 

co-
suor imbecilli successori confermata raggio nei Italiani ? F 

pietà malintesa> o piuttosto sarà finita l'influenza* e il regno della poscia dalla 
dalla superstizione dei Cariovvingi * i quali Religione? N o i La R Cristo 

aro no loro degli Stati 5 che non pò presa nella sua scmpl 
mantenere a se soggetti » ino fort 

cepperò inóltre bea calcolare la generaf "sanzióne alle ìeggr eterne della morale • 
d spiriti» td Quando fi. Quando sarà fin 
*ene » 'Per molti secoli popò t 

disastri 
V Italiana som 

Eure fiuenza red ilRegna dei 

nesp l pacifici possessori 
Quanda 

Preti nel sistema 
sì distingueranno 
m un abito d* im

dei terreni si videra rapire dai fé 
quistatori le loro propr 

ir jpostura; quando in una parola saranno pò 
, e si trovarono e virtuosi a 

ad 
quel paese medesimo a dove 

schiavi della plebe Sard 
a e i loro 
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L E C G E 
ff Gmr&l tomandafile le Truppe Frûmen m 

%iwatc sut Territorio detta Rtp. Romana. 

Considerando, che la Mon ; ( 

dòtta nella Circolazione è felicemente sparita, 
Considerando p che la demonetazione di que

sta Carta ha fatto insorgere delle serie contro
versie tra i creditori, eidebitori »e che è dell1 

tra ï p^oprietarj dei Beni rustld» e mbafti.» t\ 
Jòro • appaltatori » o affittuari, e che il tempo di 
tògliere la $ospensîôhe dei pagamenti stabiliti 
con la Legge dei i i , Gcrmile prossimo passato 
è finaìmente arrlvarb ; 
< Visti i diversi Messaggi del Consolato » ed ïiy 

yirtù dell'Art .36$. dellaCosìituEione >Decreta 
i. La sospensione stabilita dalla Legge dei 

a 1. Germile press, passato è tojta, ed i pagamen
ti sospesi taranno fttti nella guisa , e secondo 

interesse comune il terminarle colio stabilir* del le riduzioni determinate dagli Articoli seguenti* 
te basi fondate sulfa giustizia « 

Considerando, che tutti t Crediti di qualun
2. I Capitali costituiti pnma d'ogni discredi 

to, ossia diminuzione di valore , della Carta 
«Jue natura essi siano e specialmente le doti, Monetata continueranno ad esser considerati co
le sopradoti , le donazioni, i legati di.amici
Èia , o di riconoscenza, la di cui epoca rimon
ta a tempi, in cui la Carta monetata avea un 
corso eguale ,al valore delia moneta mttallica » 

TOC.stabiliti in moneta fina, ed il rimborso for 
zato iion potrà esser fatto, che in questa mo

]? istesso sarà dei frutti, che fossero sca

dati 

sdho oggetti sacri, quanto ai Capitali non an 
Cora rimborsati ? 

Considerando, che! Frutti decorsi, o le ren' 
dite di questi Capitali, che souo state pagate 
alla loro scadenza, e ricevute dai Geditonnon 

r 

possono più essere messe in questione senza 
cagionare una folla di liti dannose .ali3 ordine 
Sociale , e alla pace delle i^mi^lìe , e che lo stes 
so dev'essere di ogni rimborso consumato^ ' 
^Considerando , che quei Creditori, che han 

ricusato di ricevere i frutti decorsi nei termini Le obbligazioni, e gli effetti di Commercio 
Scaduti durante la Circolazione delia Carta Mo anteriori al discredito della Carta monetata a che 

fossero state rinnovate durante questo^discredi

nera 
duri prima di questo discredito j ti che non ios
seio ancora pagati» Le doti, le sopradori, i lu
cri nuziali ti à vivi a titolo gratuito, o riimi'ne
ratorio, i Legati,, le 'obbligazioni, la cui 
i''autentica'9 ì saldaconti di divisione tra coere
di , o socj 3 le cui liquidazioni fossero state fat. 
te , o che doveano esser fatte prima di qualun
que discredito di ogni carta monetata» il rima
nente del valore di ogni vendita di stabili 
ta prima di quest*'epoca, saranno pagati, 
Rimborsati in moneta fina. 

Le obbligazioni, 

fat
o 

iterata? hanno disubbidito «Ile Leggi allora esi
stenti» e che prescrivevano il pagamento di quel
le rendite, o .fir UT ri in Carta Monetata 'per esi
gere oggi dai Debitori il pagaìncnto totale in 
moneta reale, sarebbe questo un violare le Leg
gi dtir Eguaglianza, poiché mentre 1 Debitori 
non si liberavano dal debito a cagion del rifiu
to dèi loro ■Credirori, essi erano spesso costret
ti a ricevere la Carta Monetata dà'loro proprj 
debitori, o dal Governo t 

Considerando, che i Depositi, che sono sta
ti fatti in Carta Monetata, dopo essere stati au
torizzati dai Tribunali per il rimborso de' Ca
pitali , 0 per il pagamento de' frutti decorsi, «kb
cono essere a rischio totalmente de3 Creditorj, 

to, saranno pagati in moneta fina, purché la lo
ro origine sia verificata dal titolo medesimo,o 
da altri titoli autentici, 0 dai registri de' libri * 
che fanno fede fra i Banchieri, e Negozianti. 

3. Sarà pubblicato dal Consolato nella Deca
de, che seguirà la promulgazione della presen
te Legge» «no Specchio , che fissela 

X. li corso delle Cedole dal discredito del 
loro valore fine alla loro derronefazione. 

x. Quello dei Resti fino tjla pubhlicrcione 
della Legge dei f?. Vendemmiale anno 

3. D^gli Assegnati dalia loro creazione 
al dì £i. Gtimile prossimo passato. Lo 

7 

prossimo passato 
chio sarà datp dal Miniatro delle Finanze se 

ii no 
Spec

che li hanno ricusati, come quelli, che fossero con do il corso della Piasza di Roma. Egl fis
stati depositati senza autorizzazione, o per Cre
diti non rimborsabili, *> per frutti noa decorsi 

seià questo corso per mezzo di due Colonne, 
una per la moneta fina, e l'altra per la mone

debbono essere a carico di quelli» che li hanno ita grossa , e sarà approvato dal Consolato. 
depositati, 4. Ogni pagamevto, dt'Capìtaliy o ti'interes

#  * 4 # " J l ■ 

Considerando, che vi i una Classe di De sì, eccettuati quellistabili nell* Ajtkolo o/ , sa
bitori , che la Legge dee proteggerei ed assiste rà fatto in moneta ■ sonante , © fina, o grossa,» 
r e , perchè cs;si hanno de'Crediti considerabili a scelta del debitore y secondo il valore che ali* 

epoca della creazione del Capitale o de/la sca
denza degl'interessi avevano in quelle monete 
le Cedole, i Resti, ovvero Assegnati, a ttno
re dello specchio presi ritto nell* Articolo Terzo» 

tfol Governo;ma che questa protezione, e que
sta astinènza non deve turbare in verun modo 
le operazioni del 'Commercio i t la circolazione 
delle tratte, o lettere di.Cambio, che rappre
sentano del numerario nelle mani de'Banchieri 
Negozianti, 

Considerando» che importa molto il preveni

5. Ogni nmboiso di Capitali, td ogni pa
gamepto d'interessi sCadiiti, che saia stato fatto 
ndia 'totalità, ed acce M aro dal creditoir dui an te 

òtiebbexo n'*sccïc ¥ esutenza .della"'«asta in meuta suià dtfinùivo « 

\ 

". 

■ \ 

* 

T i 



Hon ^î pairajiîiô tïiettere in questione i paga, 
menti fatti a conto, ed egualmente accettati; ma 
.il più, che, rimane dovuto sarà solamente sotto
posto alla riduzione prescritta dal!3 Art. 4. Son 
compresi nel presente articolo, enei precedente 
tutti i Crediti di qualunque natura essi sien* t 
che, fossero stati stipolari in valore reale. 

6. Gli affini de'Beni ruitici scaduti parte nell' 
anaio 7. saranno nigatiin conformità delia Leg

Vendemmiale anno 7. ; e la parte 
pacata in mo 

dei 17 
pagabile in 
g

e 

Assegnati 
nct^ sonante secondo la riduzione prescrit
ta nell'articolo 4. per le rate dovute, e scadu
te ai io. Fiorile prossimo passato. Per T avve
nire questi affitti saranno pagati metà in natu
ra, la cui stima sarà fatta in piastre al corso 
delle derrate alla scadenza elei termine ? un quar
to /in moneta fina , ed un quartojn moneta ero
sa: Sara poi in libertà dei proprietarj .di rescin
dere i loro con tratti avanti le semente dell3 An
no Ottavo, indennizzando amichevolmente» o 
col parere dei Periti, gli Affittuari delle spese 
di coltura , che fossero state già fatte; la me
desima facoltà non è però accordata agli Affit
tuatj. 

7. Le Pigioni 

4 

sarà a rischio", ^.pericola; dJCQ^ÌP .'ìl the. sani 
condannato definitivamente^ìn, ultima istanza, 

. x u, Ï .Depòsiti consegnati in .virtù di giudì, 
zio definitivo in ultima "istanza sargnçto arischio, . 
e pericolo "di quelli, che sono stati condannati 
a riceverne il rimborso . ,. 

i%. Tutti gli Assegnati consegnati in esecu
zione da' giudizj, saranno ricevuti nelle casse 
pubbliche per le erogazioni fissate dalla Legge 
dei 4. Germile prossimo passato, ed a questo 
effetto i Proprietarj avranno una dilazione ditrs 
Decadi a contare dal giorno della pubblica
zione della presente Legge, e saranno tenuti a 
giostificare , che questi assegnati sono stati con
gegnati in esecuzione di giudizj per la rappre
sentazione di detti giudìzi in un cerrificato di 
ricevuta delle consegne. 

\ M 3 a r i 

13. Tutte le istanze giudiziarie eccetto quel
le , che avranno per oggetto di assicurare Pipo, 
teca, di far riconoscere i tìtoli, e contestare la 
loto auteaticitk , e di arrestare il corso della 
prescrizione , saranno sospese per sei mesi, a 
contare dal giorno della pubblicazione delia pre. 
sente Legge, contro tutti i debitori, che'giù' 
stificheranno di esser creditori del Governo per 

delle case di sbitEzione, e di somme maggiori di ïpielie, delle q'ùali e 
citta, che saranno scadute, e dovute al giorno 
della promulgazione della presente Legge 
ranno panate m moneta sonante, a tenore 

sa
di 

ciò che è stabilito nell'Art. 4, ï pagameati del
le pigioni da scadere scanno, se non vi è con
tratto , regolati di consenso reciproco tra i.Prn
prietarji ed ï Locatarj , Î contratti anteriori all' 
anno 6. saranno mantenuti per il tempo che 
essi debbono ancor durare, e.saranno pagabili 
metà in numera fina, e metà in moneta erosa . 
Quelli fatti d t p o ï A n n o 6, potranno rescinder
si per volontà dì una delie parti contraenti . La 
parte, die vonh rescìndere, sarà tenuta di ,av

A . loro 
domandato il pagamento » 

Non. sono calcolati nella presente sospensione 
ï debiti inferiori alla somma di cinquecento scu
di ; quelli che hanno per origine pigioni; o afv 
fitti; la totalità, o. il, rimanente del prezzo.di 

1 E 

t * 

stabili venduti 
ópgtetti necessarj 

alirpentì,'. vestimenti, ed altri 
** 1

 F C T* 

alia vita; le lettere di. cambio: 
i\ Negoziante a Negoziante, e quelle, che rap
presentano il valore d' uno stabile, o che' sonr ï 
State date sono 

in pagamento di contribuzioni legal
mente stabilite. , ? 

Roma 2*. Pratile anno 7. Repubblicano: 

ver tire P altra sei mesi ava nti , se SÌ tratta di 
lì Generate ,di Diviene Ccmandanie teTmfife* 

Frav resi "stazionate sul ^Terriiòrio della " "' r 

di una pait* d'i 

*v. 

£t 

una caia intiera J f tre mesi avanti, 
casa, e la pigione .stipolata nel 

contratto sarà pagabile, come quella dei con
tratti fatti prima dell'Aimo sesto* 
, 8. Î Depositi volontari fatti da particolare a 
particolare in carta moni.tat; .egualmente , che 
'quelli in moneta sonante, saranno restituibili in 
'natura j sé il Depositario non può presentate 
là'can a monetata, egli /esritjjub in moneta fi
na ,■'putehe il" deposito sia'anteriore al discre
dito, e in monéta sonanfe, secondo la riduzia
né prescritta nell'Articolo. 4. , se il deposito è 
posteriore p\ discredito. 

se si tratta èlica Rem am * y t 

GARNIER ? 

In .nome, della Rcp. JRom. una, e indivisible • 
. ' 'Eutano dei Reghtrt del Ccmoìalo mila Sedu

ta dei 2$. 'pratile anno. 7* Repnbblìcàm « 
Il Consqlato ordina, che la presente lewe sia 

munita del Sigillodela Repubblica, pubblicata, 
ed'eseguita » 
Dal Palazzo Consolare il dì, ed anno suddetto, 

k CALÏSTÎ Pni* '' 
ï t 

9 I Depositi consegnati in carta monetata 
per un rimborso qualunque, e senza alcuna 
forma giudiziaria» saranno a rischio , e pericolo 
del deponente, 

so. I DepoMti per pagamenti, e nmoorsi au
/tçrizzati da cìudizio provvisorio renduto sul! 
^dimanda efei debitòri,, seguiranno la sorte'del' 
giudizio definitivo vale'a dare.? che il deposito 

1 

Vf 

' Partecipata .3! Consolato dal Cittadino BER
TOLIG Ambasclatose^ della GRANDE NAZldl" 
NE la segnalata vittoria riportata dall'Armata 
di Napoli comandata dal Gen. in Capo MAQ
DOKALD sugi5AustroRussi nellej vicinanze! 
di Modena, e nello stesso tempo avutasi an* 
çora iper la parte di Firenzç la sicura, notizig 
della disfatta del nemico alle"rivendei Po ddlla* 
parte di.Piacenza? il Consolato diresse al Çqnsi

HQ dei Tribuni ml dï.t^corx^il^g.'Mefsaggio^ 
"■n 

* > 



CittaÂ'ni '.Tfitìutiî ' * , 

- * ^ •"■ gftrdfc5 valorQsi.̂  Francési ; 'L5 infame " ^ ^ v t l 
a divi ' de' lord'1 Ministri a Rastdat sarh vendicareY 

x\ vessillo tricolore s'innaîzeià sopra 'uthpiù va' 
sto confine.  * f S ^ 

w Astretto non di rado il. Consolato 
dtàr con vqi le penose sue cure * e âltattener
vi, sopra oggetti ne grati, nh piacevoli''at vostro 
Cjiore, non poco si compiace , quando "può far' ^E tu buon popolo di " Roma ""ravvisa'rielle 
vi parte della sua.gioia'i e dei più lieti , e fan ••:**—■• -*-"- A —* *      
sti successi . Tali son quelli, che gli vennero 
jieri annunciati da vane lettere di Toscana» e 
più da un Messaggio del Cittadino Bettolio Am
basciadore della Repubblica Francese; e si sa
rebbe affrettato a comunicarveli, se, giuntigli' 
perciò troppo tardi, non si fosse rivolto a cai 

vittorie delle Armate Fsanced unprossimo 'ter' 
mine alle tue calamita * Soffri ancor coraggioso, 
che poco a soffrir ti rimane, e serbati a più pro
speri eventi. Resisti alle perfide insinuazióni" 
dei tuoi più crudeli nemici, di coloro, che mo
strandoti senza compassione la pienezza dei tuoi 
mali col barbaro pretesto di un5 utile novità/ 

S I C 

t+ 

mar con la stampa l'impaziente brama de'buo* trarti^ vorrebbero alla tua irreparabil rovina; La 
nilCittadini. Ma non per questo vuole privar* liberta dell'Italia è decisa, né a terimane altra; 

"ella soddisfazione di confermarvi egli stesso speranza, e non potrebbe a te bramarsene ve' 
i, vantaggi, che sul Modenese, e sul Parmegia runa migliore che quella di sorgere a vita nove!: 
no ha riportati il general Macdonàld ; può anzi 
aggiungervi , in forza di riscontri assai valuta
tili , che avendo spinta la sua marcia fino a 
Piacenza, ha quivi attaccato, e disfatto un cor
po considerabile di AustroRussi, de'quali pres
so che due mila si sono sommersi nel Po, e.d 

rJ 

altri si contano in maprior numeio o morti, 
€> feriti, o prigionieri . Ognun vede, e voi ben 
vedete, Cittadini TribunîY quanto importi un 
tal fatto". Il Consolato ìic previene col deside
rio anche le tarde, conseguenze, e intanto non 
dà lieve peso a quella , che allontana da noi i 
nemici esterni, e deve pur far cadere le spe
ranze stolte» e l'ardire de'non meno terribili 
insorti fra noi. 

■ i. // Prendente del Consolato 
ALEANDRI 

Terminata la lettura del divisato Messaggio 
il Presidente del Tribunato Cittadino Giuntofar
di ascese immediatamente alla Tribuna , e così ar» 
xiugò ai suoi Colleghi, ed al Popolo « 

Cittadini 
: „ La vittoria che per un momento erasi sco
stata dalle Armate Repubblicane si è ben tosto 
^d essê  riunita . Come potea rimanersi fra le 

i 

squadre dei Satelliti ciella tiranniaPEssa non può 
che seguire il sacro genio della liberta . Il pro* 
de General Macdonàld per la seconda volta col
la invitta sua destra ha rassicurata la sorte di 
Roma in quella dell' Italia tutta. Le di lui im
prese gloriose annunziateci con Messaggio del 
Consolato, non sono che un'indizio di quelle 
maggiori che ci verranno ben tos'o communi
cate. Già timoroso il nemico si affretta a rieri* 

la mediante d freno soave di un ragiorievòl go 
verno quaP è quello della Democrazìa .Guida 
te dal coraggio ed accompagnate dal buon suc
cesso le Armate Francesi distruggeranno quegli 
ostinati nemici che ancor rifiutali la pace* Ls 
pace verra; vedrai con essa siri tuo suolo ani
marsi 1| industria , e ritornar T abbondanza .Ces
sati gli urgenti e maggiori bisogni vedrai Ia;Gran 
Madre occuparsi  della tua miglior esistenza., 
soccorrerti ne'tuoi bisogni e procurarti una ve
ra stabile felicita . 

Cittadini Colléghi condonate all' impeto delia
mia gioja il disordine delle idee e 1' insufficient 
za dell'espressioni. Il giubbilo che io provo nell* 
animo mio può ben sentirsi, ma non può egual
mente bene esprimersi con parole Non vol en* 
do più a lungo distrarvi dalle utili vostre di
scussioni mi limito a domandarvi che si spedi**. 
ca Messaggio* al Consolato con cui s* incarichi 
di norificare all'Ambasciator Francese il vivo* 
interesse che prende il Tribunato ai gloriosi suc
cessi dell'invincibile Armata della Grande Na*. 
zionç.» 

In conseguenza di un tal discorso Jl Con 
.ciglio decretò a viva voce un Messaggio al 
Consolato secondo la mente del Cittadino Pie* 
siderite Giuntotardi. 

ISTITUTO NAZIONALE . 
F. 

Nella Seduta dei i8. Pratile si annunzia all' 
Istituto lo stabilimento, e la solenne «pertura 
della nascente Accademia Nazionale Perugina, 
di belle Lettere , ed Arti i della quale paria 
il Monitore N. XXII. dei r j . Pratile, e si prej 
Sentano ali5 Istituto i suoi Regolamenti stampati/ 

In questa occasione il Cittadino Giuseppe An

* J¥ 

- J^ 

4 * 

t jnon ex Tribuno del Dipartimento del Trasi
meno, e socio corrispondente dall'Istituto me. 

felici Popoli dell^Emilia eccitati a colpevoli e desimo ha recitato un erudito, ed elegante dì, 
sempre fatali insorgenze, si esporranno a soffrir scorso, col quale ha data una dettagliata idea 
ne il meritato caligo. Il Fabia d'el nostro Se di questa Istituzione, che tantoonora Io spi
colo , il rispettabile General Moreau temporeg rito patriottico sì di lui stesso, come dei suoi. 
giando con avvedutezza farà ben pentire Is An concittadim. 

■«libale novello della sua imprudenza. Non il Po, „ Lo scopo egli ha detto, di questa Acca 
.non i) Veno, ne qualunque altro fiume mag

fgjofe sarà argine sufficiente a ritener il eorag
demia è quello* d5 istruire e di dilettare ; per
ciò in un teatro or du essa a bella posta co

. J^ 
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*tàiito.si rappresentano dagli Accademici seel» 
tragedie» e Cpuimedie quali convengono ad 
«jna Repubblica Democratica e virtuosa , vi si 
tengono Accademie di Poesia nelle quali ha pur 

la .Musica Vocale e la 

Metiift 
V 

4q?g0 Wpq e 
lictohientale coacortoao ad accccscece il diletto». 
l'interesse0 e la varietà sì delle une, che delle 
a>e • 

Nel Discorso si mostra da principio in ge
nerale 1* somma utilità del teatro , considerai! 

Appena si sparsero feri in questa Centrale Ir 
fauste notizie delle vittorie» e progressi delle 
Armate Repubblicane nella Cisalpina» i buoni^ 
e veri Patr*<mi » previo il permesso autonc dak' 
le Autorità Superiori i si tono adunati, ili 
questa sera sotto la Bandiera tricolore, e 
•colla banda /militare e con torce accese accom
pagnati dâiia forza armata hanno festeggiato 

dolo come la scuoia del costume, e della mo per le vie di Roma un sì felice avvenimento 
fale , la nnsura dei genio d'ogni popolo,, ed 
tin mezzo tfiiçacissimo per formare un dignito
so jc^rattere Nazionale. Si mostra ia preferenza 
dei Poema ^Drammatico sopra la storia . e 
sppra il Poema Epico 
statue è co â 

e 

con ripetuti evviva, e cantici di gioja* Si por
tarono i a primo luogo al Palazzo dell* Amba
viator Francese CirtadmoHER FOLIO , ilqua*
le lece prima dal balcone eco alle loro giulive* 
.acclamazioni, e quindi discese a dar loro l'ab
braccio, e bacio iraterno. In tale occasione gli 
contorto* e gP.incoraggi a rimaner saldi, e a> 
stanti in mezzo .alle voci .allarmanti della vile? 

no i sommi vantaggi che sono capaci di pro aristocrazia, e delia cieca supemizioue, ed a 
durre, ailoi che sono esse quali esser debbono, sostenere con vigore, ed energia la libertà dell* 
« quan lurono in qualche tempo nella Grecia, 
ed 

sopra 
9.» poiché 

ben diversa dal 
sponendosi ia Storia bxevemente 
ia delia ïiagedia., e della Commedia si mostra

storia , 
vedere, 

e la natu

V 4 

Ouindi 
SiSato vergognoso degli odierni teatri d'Italia, 
« si mostra Ja necessità di una riforma. Que
sta riiofma è que Ha che ha intrapresa a far coli' 
«sempio ]• Accademia Perugina, e conóscendo
essa che 1* istruzione in Una Repùbblica è un 
bisogno di tutti, ha voluto apnr non venale 
al popolo i9ingresso al teatro, senza gravarne 
il pubblico erano. Ella .dunque e benemecita 
della Paria Si mostra quindi con divers» fatti 
Istorici come il teatro ne Giuochi Oimprci del* 
JavGrecia jòssc aperto egualmente alla Storia, 
«11.eloquenza.i ed alla Poesia, e come l'Ac
cademia Perugina abbia ridonato al teatro il Gre* 
€o splendore, e la Greca dignità, richiaman
do sovra esso l'amena Letteratura e le Arti Bel
le a iar prova in util gara di 3or valore, e 
porgendo ad esse cosi dt)ìce stimolo ed oppor
tuno soccorso -z trarsi .dall'oscurità^ dalla cor
suzione, «e dall' avvilimento, in cui giacciono» 
Si termina 11 Discorso invitando P Istituto ad 
approvare ed applaudirequesta utile, e decaio
$i istituzione, e facendo ,voti perche tutte le 
Comuni della nostra Repubblica si accingano 
ad emulare lo spirito pubblico di Perugia, il 
suo amor per le Lettere, ed il suo zelo per la 
ftopagazìone della pubblica istruzione. 

Il Presidente Gio. Gherardo de'ROSM ha rm
êraziato il Cittadino Antinori di una reazione 
osi interessante, e giudi/iosa^ e tèssendo un 

breve elogio al benemerito Cittadino Mariotti 
Principal promotore, e decoro di una si i 
Istituzione lo ha incaricato dj significare al me 

i più veraci sentimenti della sua 
colare stima, e di quella dei membri coipponcnri 
l'Istituto Nazionale di Roma* di cui egli arì
«òra è iocio cornspondentc. / 

itile 

desimo parti

*+ * -1 » t . ■ ,.\ 
i' 

* 

Patria • Un tal discorso fece tutta l'impressione 
nel cuor dei .Patnotti, già che venne pronun
ziato d̂a un uomo, che in mezzo ai perico!|s 
più grandi, ai quali siamo stati esposti., egli ba
dato un costante esempio di tutta la iermezz» 
Repubblicana. Qui trovarono il Console £ac* 

rcaleont , che diede ad essi i contrassegni della 
più decisa tratellanza;. In seguito si diressero 
al Palazzo Consolare .al Qiunnaie, e nel granj 

cortile rinnovarono 'le loro voci di giubbilo tan* 
to consolanti per gli amiti della Patria, e tanto 
terribili per gP imami satdiiri dei Tiranni. Il 
Console Caìhn ili $o\ò , che m qnfcl momento si 
trovasse nel Palazzo, all'udire sì liete acclama' 
zioni ~t subito scese nel Cortile <, e fra ter* 
nizzò con tutti con quel a effusione di cuore ,; 

. d i ' è propria di un vero Repubblicano» Possa 
il Ceiiio benefico della Liberia animare sempre 
più i bravi Patriotti Romani^ e nelle più criti
che circostanze ispirar loro qudP.ardor genero*' 
so; che vincitore di tutti gli ostacoli serba il 
tollerante Cittadino ;al godimento di quei prosper 
ri eventi,. che debbono finalmente fabbricare la 
grandezza, e la ielicità Nazionale . 

Roma 8 Mes s if ero 
'Questa mattina corre voce che il grosso 

dell'Armata AustroRussa comandata dal Geru 
S'tfarogr sia stata battura da! Gen. Moreau , e 
che gii.avanzi di essa si siano dati ad una pre* 
<ipito>a fuga v̂erso Valenza • — Si ha ancora 
notizia che gli AustroRussi hanno evacuatala 
Città Î e Castello di Ferrara > e che sieuo colà 
entrate nuovamente le falangi Repubblicane cori 
applauso universale di tutta quella popolazione 

Vcnghiamo assicurati che a nextra truppa 
spedita contro i briganti di Palcstrina, comesi 
disse jiel }tassato foglio » sia entrata in quella 
Comune avendoli'posti in tuga,"" Mancano al* 
cum Corrieri oidinar; di Nàpolidal che si può 

t 
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" * 

tortgcttìrtare che fa Mada in afconi punti sìa 
infestata dagli assassin) * Notizie però particola
fi ci assicurano che quella Centrale reagisce 
con gran vigort contro gli sforzi moltiplicati 
degP insolventi esterni e «fegP interni nemici • 
I nostri allarmisti però vanno sordamente spao
ciando , che dopo una viva guerra civile vi sia 
ristabilito il governo realista» Insensati! Nuove 
vittorie delle armate repubblicane faranno a po
co a poco cessase questi pubblici disastri, e 
questi sogni uravaganri • ' 

Pe rugla x. JUfessifero 
E' già partito da qualche tempo alla volta 

di Roma il nostra Battaglione , ma non per 
questo rimane sguarniti di* terza U nostra Co
mune. Molte centinaia di que sti Cittadini nei 
di cui generosi petti taldc desto di libertà 'fannidò * 
si sono adunati in un tempio , e alla presen* 
za del^Ente Supremo hanno giurato di du 
fender ?a patria contro gli assassini, dei ï iran. 
ni» e di morir liberi. Non è* questa la pri
ma tft>Ira che eoa i fatti p $ decisivi > e lumi; 
nosì si dinui&tCii „ che \\ Òipa ti mento del Tra
simeno , e specialmenteil Capo* Luogo Peru
gia sa valutare1 il prezioso» dono) di libertà „, 
che è la vera* e solida base della pubblica fé
«ci ta » . 

 1 

** 
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» ' 

Una cofïffuîsfl di, già stabtfft*,, c ^ 
non temere gli sforzi delF Armata. Turĉ a » • 

■ \ 

■ r 
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Berlino i6< Maigie. 
La nuova dell'assassinio de'Ministri Fratteeif 

giuntaqui con espresso* ha fatta la più grati 
sensazione alla Corte e nel pubblico : appena 
che,si ebbe la notizia officiale fu tenuto un Co». 

'NOTIZIE ESTERE 
1 . * L ■  . . .  , i ■ 

Party *» Pratile'* 
If 'Direttorio» Esecutivo aveva nominato il Ge3 

tie rale Scherer per Ispettore Generale delle Trup
pe Francesi; stazionate in Olanda, ma egli ha 
con suo biglietto ringraziata delp onore dì que
sta nuova' marca di confidenza v dicendo ,. che* 
siccome h stato attaccato dai pubblico come Mi
nistro e Generale» doveva al sua onore* ed alia 
Sua probità■ un» giustificazione completa delle 
gravi incolpazioni accumulate suHk sua testa; e 
che perciò iiïbceve avrebbe pubblicatrtuttii do
cumenti giustificativi della sua condotta * 

Efrrrivato fa Decade vcoisa un Corriere al 
Direttorio 9> che ha lasciato Buonaparte a Geru
salemme stessa il i?*. Piovoso, f Dispacci che 
ha recati erano stati spediti al Governo poco 
dopo ; ma e stato obbligato di fere la sua qua
rantina a Tolone i* e di più Jf giunto sopra un 
avviso che si è salvato per una sorte di prodi
gio. Alla sua partenza Buonaparte stava, beni? 
Simo t l? Armata era nel migliore stato* aveva 
poctiis<imr* sofferto dalle malattie e dal clima, e 
ascendeva a più di i©o© mda; uomini v avendo
fatte nu !£.£ reclute in quelle contrade. Berthier 
Stava pure in ottima salute. Buonaparte era 
potentemente secondata da un tal ttmhelemi 
antica Capo de9 Mamelucchi >; uomô  attivo e in
traprendente,. e che godeva soprattutto* fia'Oie
ci della pia grande.iatlucnza,. L*' nostra Cavai
âeria presenrava un magnifico spettacolo,, ed era. no 
Ricontata di traili axabi £ finalmente il tutto aiv 

siglio' ftraordinariov al quale assisterono tutti t 
Ministri di gabinetto . Il Re se ne è dimostrato 
molto sensibile, e tutta la cittadinanza hapar
tecipata della sua indignazipne» In quella sera 
V Tiicaricato dy affari d^Austria , sebbene cono
sciuto ■. pec un uomo dolce e ragionevole* si vi
de costretto di sortire d a lib» spettacolo per non 
esporsi a qualche insulto ; daquel, momento itt 
poi gli? Austriaci si guardano dat comparire nop* 
pò spesso» ne*luoghi frequeatatiV 

Nel eli n . e n*il Re fece la, rivista parti
colare della guarnigione di questa Citta: toriiò 
poscia a Potsdam, ove si trattiene imo al ip. 
giorno fissato pei fa gran rivista che S.M. de« 
tare. Il dV.ij.pni il Re si por ter k a fare quel
la del; cordone di Vestfalia , e anderà fino nek
la. Francofiia . Corre voce che' dopo questa ri
vista avrà luogo^ uà gran movimento di ttup. 
pe> e tutti i dati portano a crede re* che il Re 
farà, marciare sul* Meno ç. $uÈ Danubio un' ar
mata di ioo. mila uomini» tanto* Prussiani, che 
Àssiani e^S.sscnr, e che aHora l*Efhtor di Ba
viera potrà spiegare i grandi mezzi che gli som
ministrano la popolazione de'suoi Stati, Tamo
re ed à sagrìfizio de'suoi sudditi per fare ri* 
spetrare la sua indipendenza da mi vicino che

si mostra pronto ad invadere quelli Static 
Sì assicura che ë statai conclusa una strettfcr 

ma alleanza fra la • Prussia, la Svezia,, la Danï* 
marca,, etf i principali Sovrani d'Alemagnà enf
ine fa Sassonia, la Baviera, e l'AssiVv 11 cert* 

I I I I d 

si h che terrassi un̂  congresso a Bareuth ft;àÌl 
Re di Prussia. 1* Elettos. di Bavierav ii Lan
gravio di Casse!, l'Elettore e i Duchi di Sas
sonia », e molti altri Principio. » Gli affari dì; 
Amburgo occupano pure il nostro gabinetto. La 
condotta'della; Russia verso quella Citra none 
veduta con indifferenza  Si dice che le siano
state fette delle pressanti soliecitazioni perchè la 
lasci nella sua primiera; tranquillità j e che ili 
caso diverso la Prussia èdeterminata a difil
la contro chiunque volesse attaccarla «,< 

Costantinopoli 2 5 Aprile'» 
Sono qufc pervenute alcune lettere della Ma

cedonia, le quali annunziano esservi de'grandi 
movimenti %n< tuttala Costa della Mbrea, im
perciocché vî si era sparsa la voce che il Gene* 
rai Bonaparte sarebbe quanto prima colk ^rci
vato dall'Asia con? una potente' armata com* 
posta di Francesi, di Copiti,, di Greci, di Ebrei P 
e d'Armeni» per rovesciare i! trono del Sulfa

.. Qiiesta notizia ha talmente riscaldati gli 
spiriti de' Gccci r che si tewe una seria rivolt* 
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.lit ■; q ueîla: éontrâda • Le nuove dell' Egitto dì

t .! [ £>Cç r t0 che i ventana sempre più allarmanti 
"Francesi sono non &>Jo stabiliti in qijel paese , ma 
hanno molto avanzate le loro conquiste nella 

V * 

11 a • * * ( ' ■ UnProclama di Buonauarte ha invitati 
dell'Affrica ad ate rfiittî "gli Ebrei dell'Asia» 

per ristabilire il loro Tempio a Gerusa siti àrsi 

h'ï 

|emme,"ed( già un gran numero sie arruolatosot 
to le sue bandiere, ed i loro battaglioni mìnac 

Ï. 

in piena rivolta 
Si dice che stame 

£

e,U battaglia "dovrà essere decisiva. 

, * • ■ 

^ VARIETÀ' 

*" 

Le^rnanovre insidiose degli aristocratici, e dei 
gemici, della patria sono per tutto del medesimo 
conio. Appena fu promulgata la Legge per l'or? 
sanizzazione della Guardia Nazionale che co* 
storo sparsero fra il popoloche i coscritti sa
rebbero stati costretti a marciare in campagna 
fontrogP insorgenti come truppa di linea. In 
Fjrenze è avvenuto precisamente lo stf.sso,f e 
perciò; quel Comandante della piazza Cittadino 
JSspert ha pubblicato il seguente Proclama*.che 
tì.òi'.riporriamo perchè conforme esattamente a 
quanto proclamò ancora il nostro Generai Gar
mer. 

' * r" ' , * 
Ai Cittadini Ftorenùm .. 

t, Delle voci sparse ad arte vi fanno credere, 
She i nomi presi dai Parochi afte Ile diverse Cure 

';|>er la formazione della Guardia Nazionale se
dentaria debba servire per la formazione della 

sppa di Linea. Queste voci sono false» e 
dettate dalla malevolenza dei vostri nemici; non 
.è stata ordinata altra leva che quella di un Bat
taglione d'Infanterìa, e questo Battaglione non 
si formera che di Uomini liberi arrolati volon

La Guardia Nazionale è institufta 
dell'interno della 

fanamente. 
soltanto per il mantenimento 
Citta, e per la conservazione dei buon ordine; 
essa non debbe far parte della. Trunpa Regola
ta,; essa non deve .uscire dalla Citta per alcuna 
spedizione. « Prestatevi Cittadini , eoa sïeu 

Francesi per difeatìer^le. vsiìstrerpefSQ&r* ■levo1 

stre propr ietà , è le vostre ïamigiie • Questa con• 
''dotta! vi^meritem 1̂ ; stima dfetutt^Lpoppli^ e 
la protezione .del Governo Francese.,,  : :^ , 

. 3 - .-

J *■ 

PasqumOf e, l\Abate Luigi. 
* i ^ 

^_ 

R ROBI;VECCHI. j 
A, L. O Pasquino che ti sci messo a 

h ^ 
^ 

#.* 
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BE
breó.? fciano'.Aleppo, ~ Da'un'altra parte gli abitanti 

.de?contorni di Damasco sono 
h 

contro il Gran Signore * — 
<j?Mte queste circostanze non solo il Gran Visir 
.5Ì porrà in viaggio per andare.a combattere que
..sjtLfbrmidabili nemici', malo stesso Sultano mat
.■jcesà/in persona con lo Stendardo di Maometto, robi£ 

' " " * _ E . * . ^ 

■ ' . ^ 

:i Ï * ^ .t 
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P. On pò di tutto pet campari . 
.A. L. Vendi) ©compri?: 
P* Vendo, e compro. * :,  * 
AL. L*'Cile vendi?'.,, '■■■"■■ ■ 
P. ferrajoleui da Abate • Guardate che belli 

- rC h 

A.L. Questa mercanzia e fupr di moda ••.... 
P. E5 fuor di moda? Quanto v'ingannate! 

Sappiate che jeri ne avrò^venduti un migliàco* 
A..L.. Dici davvero? 
P. Se dtco dsvvferoi. Fra. gli altri ne ho ven

duto uno con riputazione a un Alto Pretore. 
A. L. A chi ?. À Jiicoucci ? 

ri 

P. Eh considerate ìJacoucci se, ne netta il pre
terito .. Ï1 compratore non sor come si chiami. 
S^ però.jche è uno degli Alti Pretori, piuttosio 
grasso r di buon età, non molto piacevole di fi
sonomia» con i'occhialetto sempre obbligato agli 
occhi * m • * 

A. L. Ho capito , ho capito. Chi non ricono
sce a questo ritratto il Cittadino Capobianchi ? 
Non me ne maraviglio. Ma che pretende mai di 
fere ? • "ri 

■P.. Vi di rò . Gli Allarmisti negli scarsi giorni 
spargevano, cattive nuove per noialtri patriotti » 
e costui credendo di mettersi in sicuro rinunziò 
al posto d'Alto Pretore, tolse dalle sca'leja bus
sola delle Scritture con questo titoJc),1 e si prov
vide degli abiti d'Abate di qualità> com'era 

*>.> 
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solitodi vestire sotto il Rapa'. 
AvU Che bravo Alto Pectore ! Io so però che 

oggi ha ritirata la sua rinunzia.* 
Po Oh perchè? 
A. L. Perchè son venute delle buone nuove « 
P. Ora capisco, perchè oggi non ^ho esitato 

neppure un ferrajoletto. 
A, L. E non n'esiterai neppur per l'avvenire. 
P. Pòvero Ebieo Piattclla avrà fatto una, cat

tiva speculazione. Ne aveva accomodati pi^ di 
diecimila. 

rezza, e confidenza ad un servizio così impor A. L. Io non mi fìnaraviglio dell'Ebreo, mi 
tante per la vostra quiete e per il vostro riposo3 
disprezzate altamente le voci dei perfidi Allar

iisti|, di coloro che non bramano che il dìsor
ine, e l'Anarchìa per trateinarvi al precipizio, 

Voi dovete viver 

misti 
di 
e alla totale vostra ruina # ._ . 
quieti nella vostra Comune, unirvi alle Truppe 

maraviglio di te che tieni mano a questo spac* 
ciò d5 impostura e di fanatlmao. 

P. Quanto siete buono? In questa maniera 
ho quattro gusti. Guadagno, scuopre, ridoi 
e cogliono, 

Pvoma. Dalla Tipografia Nazionale Vincenzo Poggioli 
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